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lk'Btonamenili-*GOMUNE» 
l ' s i i i n o r i NKGOS5IANTI ed IW)U-

S T H J A L I che si «s ' soc ieranno pe r un 
a l i n o III «COMUNIi » a v r a n n o dli-itto 
a S E I I N S E R Z I O N I nel coi-so de l l ' an ­
n o s tesso In •4° p^Qina de l l ' a l t e z z a dì 
2 0 l inee di spaz io n(ilsnvato s«i>i'a « n a 
so la colouiui , n i a s è m p r e con la s l essa 
d i c i t u r a . 

Ili 

cioè al magistrato il decidere so siavi o no' 
il reato' contemplato dall'art. 34 della legge, 
sulla stampa. 

Pare intenzione del ministro della guerra 
di dare noi corrente anno un ordinamento 
diverso al sistema delle grspdl nianovrp, 
facendovi cioè partecipare tutte le truppe, 
diminuendo nello stesso tempo il periodo 
di durata, delle manovre. 

ai'jiii 
—-tm— 

Ardente (autore della Banca unica, il 
Senatore Rossi ha spezzato una lancia nel 
primo ramo de' Pai lamento per sostenere 
il suo tema favorito, e ne svolsq il mecca­
nismo con tutte le considerazioni dell'uomo 
consin'to, e tenacemente attaccato alle sue 
opinioni. \ 

Non crediamo che manclieranno argo­
menti al ministro por oppugnare alcune 
fra le considerazioni più po3simi,ste del se­
natore Rossi sulle condizioni della finanza 
e sulla circolazione monetaria; ma è trop­
po presto e troppo azzardato il lusingarsi 
di risolvere il grave problema col mono-
motalismo dell'argento. 

Ut senatore Rossi' fece la parte di Men­
tore, ma di iVlantore benigno al ministro 
riguardo alla sua finanza omeopatica; ma 
crediamo che tutta la scienza dei medici 
seguaci del sistema contrario non sia suf­
ficiente a correggere per incinto una situa-
ziona creata da cause generali, e che ri­
chiede l'opera della pazienza e del tempo. 

Gli scrupoli della libertà e l'inclinazione 
degli uomini politici di farsene i banditori 
ad ogni costo, anche a costo di mettersi 
la legge sotto i piedi, costituiscono uno 
degl'imbarazzi più seri della vita parla­
mentare, e la più grand'* difticoliii pei 
chi governa di mantcaere i'ordin-^ pubbli­
co e la pubblica sicurezza. 

Ciò si verifica particolarmente in fatto 
d'infrazione alla legge sulla stanipa, Fate 
che uno sì pensi di dare alla luce uno scrit­
to qualsiasi, su! quale l'autorità giudiziaria 
trovi argomento per incriminare, sorgerà 
subito alla Camera un difensore pronto a 
mettere la mano avanti alla giustizia, e ad 
usurparne le funzioni. 

Cos'i avvenne circa il sequestro dell'o­
puscolo Turati sulla questione dei lavora­
tori. 

È impossibile trovar a ridire su quanto 
ha risposto ii ministro. Chimirri, che spetta 

Crediamo che la disposizione possa riu­
scir utile, purché un metodo razionale in­
tensivo presieda noli' impartire le istru­
zioni. 

In Francia la lotta, che diremo religiosa7 
civile toccò il suo stadio acuto colla, pub­
blicazione della lettela dei cinque cardinali, 
la quale mette a nudo il dfssidio del Pa­
pato colle leggi della Repubblica, 

Non è infatti contro la forma di governo 
che il Vaticano combatte, ma contro le 
lefrgi che offendono la (ibertà religiosa, 
quelle sopratutto che bandisconq la reli­
gione dalle scuole. 

croti proroganti i trattali con la Svezia e 
Norvijgìa a rltalìa. 
' Lo basi ili un mndtis -Klvendi sarebbero 

concoi'dato colla Germania. 
OAIRO, 28. — Lo truppe pre-staruno oggi 

soloiinomonte giuramento al nuovo Kedivò in 
piazza AbiHu. 

ATENE, 2(j. — II i\inrcatw moDotario è pa­
ralizzato causa il rialzo del prezzo dell' oro, 
asceso ai 40 OiO. 

' Bìsp acci T'cIqgrafici 
[AGENZIA STEFANI) 

BERLINO, 26. '—Assicurasi ohe l'omi.ssinno 
Ili un pmstìto prussiano o dell'Impero ili circa 
300 milioni si f.trà prossimamente. 

== [Carnea dei dcpulati) — Continuasi la 
illseussiono dei progotto scolastico, Richtér 
fiicli'ara che tutti i liberali combatteranno 
.itroniiamonte il progetto o non saranno sod­
disfatti finché, non sia respinto., JiedlUz.i'J-
sponde che i'intoro Mmistorp sottopose ,11 p('o-
"ollo e lo difende alla Oaax'i'a ; non trattasi 
HUliKlì di progetto di un solo Ministro 

BlìRLINO, 20. — Al Reiohstag si approvò 
in seconda lettura la convenziono' con l'Au­
stria-Ungheria 0 l'Italia riguardo alla reci­
proca protozione dei lirovetti e doi marcili di 
fabbrica. 

PIETROBURGO,'26. — 11 Principe eredi­
tario di Svezia e Norvegia è arrivato. Fu ri­
cevuto alla staziono dallo Ozar, dallo Czaro-
vitch e altri Granduchi. 

BERNA, 26. Dopo duo giorni di discus­
sione il consiglio nazionale a unanimità,, cioè 
con 115 voti, ratificò i trattati di commercio 
colla Germania e l'Austria-Ungheria. 

Numerosi oratori criticarono alcune dispo­
sizioni. Nessuno propose ili non ratificare. 

Droz ha pronunziato un discorso di chiu­
sura dicendo che il consiglio federale, ve­
dendo l'anarchia economica in prospettiva, si 
ò affrettato di conoludore con due potenti 
st-iti dei trattati, che avranno felice influenza 
sulle relazioni, di buon vicinato. 

MADRID, 2(5. — L'atto di proroga dol trat­
tato di commercio svizzoro-spagnuolo fino al 
30 giugno fu firmato lersora. 

La Qaceia pubblicherà il 1' febbraio i de-
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ELIA BERTRET 

Traduzione dal francese 

« Ringrazio anche tutti quelli che ho oono-
u scinto in questa casa e ohe si sono talvolta 
« associati alla vostra benevolenza por lina po-
«yera giovane. Domando loro umilmente per-
«dono so ho avuto la sventura di offenderli; 

l « e s s qualcuno di essi mi avesse offeso, affer­
e m o che non serbo contro di questo né av-
,<iver.siono nò risentimenlo, Atlribui.sco questi 
j «torli all' influenza maligna che mi perseguita, 
<v8d alla quale Iddio, sporo, vorrà presto sot-
•V trarrai. 

«Addio ancora una volta, cara e buona pa-
« drena, e vi domando istantemente di non 
«< dimenticare e di amare sempre un poco 

4La vostra povera Nailiai'. 
In un poscritto, la giovano raccomandava i 

suoi uccelli allo buone cure di Adele, ed an­
nunciava che contava recarsi in famìglia, alle 
tìalinières. 

Piirkimenio ikiiiano 
S E N A T O D E L R E G N O 

Presidenza Fav in i 
Seduta dei 20 r/ettnaio 

Ripromiosi la fliscussiouo siili' interpellpnza 
Rossi e Maresoqtli circa i provvedimenti por 
regolare la circolazione monetaria. 

Fra la piti viva attonziono del Sonalo pren­
do la parola tuzzatW- (mìlliRtro de! 'tesoro), 

ì Dopo aver ringraziato 1' «i . Rossi dell' ap­
poggio dato al Governo e ilei suo riconosci-, 
mento deH'oparajintesa alla restaurazione eco­
nomica e finanziaria del paese, quantunque il 
cammino sia molto dilfiollo e i punti più dif"-
flcili non giano ancora superati, il ministro 
Luzzatti continua a diro : 
' 

Dopo.lo ultime imposte, accolte dal Parla­
mento 0 dal paese con, cosi virile , rassegna­
zione, occorro superare ora ben altre diflìool-
tà, facenilo trionfare le economie che saranno 
ancora più amare. 

L'oratore rendo omaggio alla dottrina del-
l'intprpellante, quantunque la discussione pos­
sa sppi'a alcuni punti papere accademica. 

L'on, Rossi - egli dico - asserisco in modo 
rigido, assoluto che gli straordinari ribassi dei 
prez/.i dei principali prodotti abbiano cammi­
nato di pari passo col progrediente svilimento 
dell'argento,-mentre potreljbo.provarci che in 
questo vicende moravigliose cho costituiscono 
una rivoluzione nei prezzi delle cose, maggio­
ri delle rivoluzioni politiche, sia ben diftlcile 
diiiiiv;tv:n.>i ninia j,ar(e >,,-i.;iti, aUe reciproche 
i'tnizioui ntoneiarie dell'ero e dell'argento, e 
quali ai umtati ordini della produzione o ai 
mozzi di trasporto. 

Non nega gh effetti del rincarimento del­
l'oro 0 dello svilimento dell'argento sui prez­
zi dei cereali noU'ultimo dodicennio; ma que-
,sta parto è minima rimpstto all' esuberanza 
sui consumi nazionali dal grano degli Stati 
Uniti, della Rus.sia e dell'India, per tacere di 
altri paesi; e lo agevolezze straordinarie ohe 
i progressi meravigliosi neh' industria dei tra­
sporti procacciarono al trafllco dei cereali ; 
senza citare altri esempi si può coneludere 
cho, senza negare importanza al fenomeno 
monetario od agli effetti vicendevoli delle pro­
duzioni dell'oro e dell'argputo, ciò sta note­
volmente al di sotto dei riuovi ordini dì pro­
duzione e di trasporto. 

Durante la lettura di questa toccante lette­
ra, la maggior parte degli assistenti non po­
teva trattenere le lagrime. Tutto ad un tratto 
Valentino chiese : 

— Il villaggio delle Salinières è lontano da 
qui ? 

— Tre leghe, nella montagna, rispose A-
delp. 

— Tre leghe, disse il dottoro ; credo impos-
bibiio, nello stato di Natha, che compia nn 
simile tragitto a piedi. 

•= E se nou ha voluto invocare alcun soc­
corso estraneo, di^sc il capitano Ghamp-Rosay, 
se ha paura di entrare m una casa seoiiii-
soiuta, sarà caduta morente sulla strada? 

— È molto probabile. 
— In tal caso, disso Paolina, mando qual­

cuno dei nostri fittavoli in corca di lei. -Élla 
non può camminar presto, e la raggiungeranno 
senza fatica, 

=• E inutile, risposo, Valentino; ci vado io 
slesso ., Il tempo di far sellare il mio cavallo 
e saprò ben trovarla. ' 

•— Grazie, mio caro '\falonlino, disse,la ba­
ronessa, sempre pronto ad agire secondo lo 
nobili ispirazioni dol vostro cuore!... E così 
ricondurrete Natha non è vero? • 

i— E perchè dovrò! rioondurla in questa ca­
sa, dalla quale la si o cacciata? rispose i'uf-
ficipie con collera ; non sembra che tutti noi 
abbiamo influito per perseguitare quella scia­
gurata fanciulla, por umiliarla, per spezzarle 
il cuore ? No, no, quello che ora le occorro, 
è un tranquillo ritiro dove sia al coperto dog'i 
odi, dallo gelosio, dagli assodi d'ogni genero; 
e sarò io quello che trovei'ò questo ritiro. Si, 

Poti'obbesi dimostrare che la questione mo-
notaria non ò allo stato acuto, come quando 
fu rinnovata l'unione latina; • che la questione 
fu agitati^,negli Slati Uniti por l'imperfetto, 
reggimonto monetario, o «ho l'unione ameri­
cana, dovrà risolverla, por non •sofi'riro i danni 
della circolazione deirargoiito, seiizn averne 
i vantaggi; - ohe negli Siati Uniti solamente 
i proprietari delle miniere di argento, e i de­
bitori pon.iano airinstaurazione de! monomo-
talli.smo deli'argniiio; - cho la situaziiìiìo' noi 
l'india 6 diversa; - ohe neirAustria-Unglieria 
il monometallismo è pui-amonto nominale, co­
rno avviene in Russia; - cho l'Italia- non dove 
faro la parte dì dirigente dell'unione latina; 
- che l'inlerosse della conservazione è gene­
rale, non ,italiano; a«?i non è nemmeno latino. 

Sarebbe, grave acuire la que.stiono raonola-
ria, mentre tutto è tranquillo ed il mondo ci­
vile adottò allo slaiu quo, cho non rappre­
senta la perfezione, ma rappresenta la conve­
nienza del presente momento economico. 

Poggio sarebbe uscirò dalla lega per abbrac­
ciare il monomotellismo argenteo; la pertur­
bazione sarebbe violenta, poiché i prezzi sali­
rebbero al 20 per cento od oltre con gravis­
simo, danno dei. salariati. 

Al movimento artificiale dei primi tempi suc­
cederebbe la dopressijiie por l'isolamento in 
CUI necessariamente cadremmo. 

Addita conio argomento dì confutazione quel­
lo che avviene a proposito della- nostra mo­
neta Eritrea, che non trovò buona accoglien­
za presso gli afrioan', perchè quei barbari, 
senza laboratori di chimica od altri mozzi, si 
rifiutano di pigliare pur 5 lire lo scudo eri­
treo a pigliano i! tallero di Maria Teresa al 
valore reale dell'argonto [si ride): quale prova 
maggiore cho non basta dare alla moneta d'ar­
gento un valore nominalo maggiore del reale? 

'Il ministro si trova quindi nello spiacevole 
caso di non poter f'-uire doi 200 milioni eho 
l'inti'rpollante vorrebbe dargli in dono, perchè 
essi svanirebboro assai presto, [ilarità). 

L'on. Luzzatti dioiS cbo riconosce tuttavia 
cho l'autontà df-li'mìiiVJjsUuntrt dA gran peoo 
alle suo opinioni; o per ciò prondo l'impegno 
di sottoporre la questiono a ponderalo esame: 
seguendo l'esempio dei suo illustre prodecesi-
sore deferirà ad una commissione d'uomini 
còmpetemiisimi l'esame della questione, e di 
questa commissione l'on. Rossi vorrà fa parto. 

La commissione deciderà intorno alla poli­
tica monetaria più conveniente all' Italia e al 
grave problema della minuia circolazione. 

L'oratore accenna alle ragioni per le quali 
la situazione andò modiflcamlosi 0 all' oppor­
tunità di esaminare se convenga introdurre 
gli spezzati intermedi tra il bronzo e l'argento, 
di cui vi è esempio anche in altri paesi. 

Il ministro non potrebbe accettare ora altra 
proposta di pagamento dei dazi in oro o ag­
gravati dal cambio. L'interpellante mirerebbe 

e ohe m'importa dello ohiacchiore degli scioc­
chi ? sarò io che la sosterrò, e cho la inco-
ragger I, cho la proteggerò... E non vi mera­
vigliate!... Io l'amo! ovete inteso? L'ainol 
l'amo ! 

Ed uscì correndo ; cinque minuti dopo aveva 
lasciato d castello. 

Appena partito; il barone gridò con tuono 
costernato : 

== Ohi mai sì sarebbe aspettata questa 
nuova sventura? Valentino è molto ostinato 
nello suo risoluzioni, o so davvero ama Natha... 

=> Una sventura ! ripetè Paolina, e perchè 
signore? Una sventura perchè il cipitano 
Obamp-Rosay ama una semplice od onesta 
ragazza di nascita oscura? Valenlino è un 
uomo di cuore, ed ha tanta retliludino quan­
ta passione ; si, vorrà sposare forse Natila, 
0 cho male ci sarebbe nella condiziono attualo 
dei nostri coslumi ? Ah ! nou sarelibe lui, che 
per fare un ricco matrimonio, romperebbe i 
legami più sucri e sarebbe capace.... 

Ella s'interruppe ; il barone rispose con 
fermezza : 

= Pensate, signora, che ci va de'la consi­
derazione della nostra famìglia. Valantino dì 
Chanip-Rosay non ha il <lirìtto di disporre del 
suo nome onorevole.... 

•^ Basta; disse secoaineuto Paolina ; in que-
st'aflTare, come in mojti, non sappiamo inten­
derci. Ella prese per mano'sua figlia e rientrò 
nella tua stanza. 

Leopoldo sembrava accorato da questo nuovo 
insulto. La signora di .Savigny volle dirgli al-
l'oreochio qualche parola consolante ; egli ri­
spose disperato ; 

ad aggravare il dazio di confine che rtvrobb» 
por consoguonza di aggravare il cambio, men­
tre la,commissiono pernr|anonto sopra l'aboli-
zioiio del corso forzoso dìodo un parere, tìnu' 
trarlo, suggerì cioè di agevolare i pnparaonli 
del dazio con ogni sorta di hìglìotti, purché 
parte di essi si paghi in cedole o moneta me.-
tallloa. 

Oiroa Va/}ì(ta>ttl proposto da Rossi, questo 
equivale al coivo forzoso. 

Ammetto che possa studiarsi se convenga oli-
bligaro alla pro3enlaziono delleoarlello nell'atto 
della presentazione della cedola per la riscos­
sione, facoltà cho .senza dubbio appartiene allo 
Stalo 0 facoltà della quale studia .so conven­
ga usare, senza però ilisslmularsono le difll-
ooltà. 

Iliinane la, questione della circolazione car­
tacea. 

Dato l'attuale nostro sisfema monetario che; 
non si può improvvlsaniento modificaro, data 
la condiziono economica attuale dol paese, 
prima di risolvere la qua.stìone dell' unità o 
delfe moltiplicità dello banche di omi.ssìone, bi­
sogna lasciare allo banche esislonti un perio­
do congrue nel quale spera senza invidio o ge­
losie di prepararlo a nuova vita. 

A questi principli informasi d progetto pre­
parato dal governo, cho non può ossero la so­
luzione definitiva della questione ; ma devo 
essere la soluzione preparatoria intesa a ren­
dere più chiara e salda la circolazione. '• 

Il ministro l'spone i oritori fondamentali cho 
informano il progetto. 

Dimostra come in molti punti si trovi d'at)^-
cordo coli' on. Rossi. Aggiungo dio il parof*-
gio assoluto dol bilancio e una vigorosa co­
stituzione della oiroolazione, aiutandolo la for­
tuna 0 non rinnovando ì passati errori, con­
durranno alla mola auspicata della restaura­
zione del nostro credito pubblico, eui collegas» 
a ro.slauraziono dello nostro corronli so.'ì.il-
licbe. 

Enumera i provvwiimonti ejco.nii.ni da! (io-
vonio 11 si'iJ'Jiùn'ge ch'I u Oii», eriio s:q):a- «•'.". 
ogni altro ardinioiUo pur di raggiungerò lis 
grandezza della patria [Viviseffnidi npproni-
ìioniK Molli senatori coìigratiilanst coti' o-
ratore). 

Rossi replica brevemonto insistendo sopra. 
alcuni principalmente riguardo al vantaggio 
dol monometallismo argenteo, aildit.indo l ' e ­
sempio dell'Austria-Ungheria. 

Luzzatti chiarisce alcuni suol cunceltì ap­
prezzati imporfettamontodairintorpcllanto, r i ­
conoscendo però la necessità di provvedimenti 
legislativi contro le ingorde e basse specula'-
zioni che il dispregio pubbli™ non basta a 
punire; 

Dopo ciò il precidente dichiara esaurita l'in 
terpellanza e si leva la seduta alle 5.20. 

' = Ah cara madre, sapeva bene che la casa 
sarebbe diventata un inferno... Sarebbe meglio 
morire che vivere cosi ! 

CAPITOLO XIX. 

L ' i n s e g u i m e n t o 

Il capitano Chanip-Rosay sapeva che per re­
carsi al viìlaggio della Salinières, abitato dalla 
madre dì Natha, aveva ad attraversare la val­
lata di Gìziat in tutta la sua lunghezza. 

Appena dunque lascialo il viale d'albori di 
Baline, egli prese la via maggiore, che dove­
va condurlo all' ingresso della vallala pittore­
sca e selvaggia che noi già conosciamo. 

Erano adora le soì circa della sera o il ca­
valiere avea tre leghe da fare nello montagne 
per via dettestablli, so.'porò Natha non si fosse 
fermata por istrada. 

Egli spingeva dunque il suo cavallo con 
tanto più ardore ooncordaudo quel movimento 
impetuoso con ì suoi disordinati pensiori. 

Nolla sua ardente ed incoslanto natura, i 
sentimenti opposti si nascondevano con rapi­
dità, e la reazione non tardava mai a seguir» 
la prima impressione. 

Perciò, dopo aver confessato appena, alla 
prasonza della sua famìglia, il suo amore per 
"Natha,' egli provava una specie di co lera con­
tro so stesso, e la derisione avea insensibil­
mente rimpiazzato i suoi slanci di cuore, i suoi 
trasporti di passioiifi.. 

— Oh 1 Ohamp-Rosay, diceva a se stosso. 

che diavolo dì mestiere fitto da due giorni a 
questa parte ? Ieri a sera battevate la campa­
gna per Inseguirò una iiobilo sìgnoia cho a-
vea creduto ben' fatto di piantar su duo plo-
lii il marito, e questa sera correte da una gen­
tile cameriera ohe ha preso la chiave dei cam­
pi I Sapete che ciò diviene per voi una vera 
specialità, o ohe il fu Don Chisciotto valeva 
meno di voi ? 

« Voi potreste ormai a guisa cho certi in-» 
ilusiriali dì basso scacco, enumerare lo innu»-
inerevoli qualità sui vostri biglietti da visita, 
e vi sì leggerà dopo il vostro nome, cognome 
e tìtoli: ricerca donne fuggitive, ritrova gio­
vani vergini smarrite, riconduce alla proprio 
case signoro e ragazzo... o fa tutto quello che 
conoerno la sua professione. Si, per baooo, ecco 
ìli che siamo ora sempre occupati, lo e il mio 
buon cavallo Babazoun. 

« 1 miei camerata dol reggimento parlereb­
bero bene di ma se venissero a sapere come 
stanno le coso, e racooiiterò loro i! tutto, se 
ciò dovesse anche offrirmi l'occasione di dare 
una sciabolala a quello olia riderà di più o di 
riceverne una che porrà fine allo mie pro­
dezze cavalleroscho ! 

Questo senso di • derisione poro contro se 
stesso non ebbe maggior durata dell'esalta­
ménto dimostrato a Balme. 

Egli ritornò bau' presto triste e pensieroso. 
— Ohe attrattiva ia quella Natha! diceva 

a bassa voce, quale donna al mondo presenta 
così una doppia natura, 1' una dolco, timida, 
afl'altuosa, piena dì candore; l'altra fiora, do­
minatrice, armata d'un potere sopranaturale i 

CowUn'ua 
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CAMERA 
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Heditlfi del UOlomnaio 1892 
Ouelpn svolge alcuno suo ideo d'indole so­

dalo rispetto ai ,\alari dogli oporsi. 
Si riprendo la disciissiouo sui probi»viri ; 

lutto le proposto iniuisleriali dol progatto ven­
nero approvato. 

Si leva la seduta." 

La Goneìiiazìone 
Ecco l'articolo del Tomps segnalato dal te­

legrafo : 
«Noi non prostiamo bastevole attenzione agli 

aooarozzamonti, ohe i governi della triplice 
alleanza (anno al Papato e alla Chiosa dacché, 
in Francia, l'antica lotta religiosa ai è risve-
gliat». Il domani stesso del giorno, in cui l'af-
faro dall'arcivesooao d'Aix .scatenava tra noi 
le passioni giacobino o le passioni clericali ; 
l'imporatoro di Germania metteva fine ad un 
Uuighissimo conflitto risguardante l'aroivesdo-
Vato di Poson col gradire la canditatura della 
Curia romana; e si è visto poi con quanta so­
lennità egli abbia rioetuto il nuovo arcive­
scovo 0 conferitogli l'investitura. I protestanti 
svangelici ne sono rimasti più che scandolez-
zati. L'Austria non ha fatto di meno. Non 
solo il suo Governo dava tutte le soddisfazioni 
al Papa nella nomina dei Primati ed arcive-
.soovi dell'Impero, ma inoltre si ricorda.il di-
.scorsQ dei conte Kalnòky, col quale questi si 

prese cura di riporro i! problema dell'indi­
pendenza territoriale del Papa in termini dei 
quali l'Italia credette potersi formalizzare. Non 
o' è nepur l'Inghilterra ohe non sembri aver 
desiderato profittare della contraddizione della 
nostra politica interna cogli interessi più evi­
denti della nostra politica estera,per assodare 
la propria situazione in Egitto ed ottenere dal 
Papa l'istituzione, in quel paese, di una nuo­
va gerarchia ecclesiastica. 

Ecco alcuni ftitti significanti ohe dovreb­
bero impensierirò i nostri diplomatici ed i 
nostri deputati. Essi acquistano una impor­
tanza anche più grande se vi si aggiungano 
quelli di egual natura ohe, specialmente da 3 
mesi, ci offre la poltica italiana. Là non si parla 
più di conciliazione teorica e per trattato; si 
fa di meglio. Il governo italiano, dopo aver 
dichiarato cho la legge dello guarantigle for­
ma parte integralo della costituzione italica, 
al titolo istosso del poter regio medesimo, è 
entrato nella via delle eoneossioni pratiche, di 
cui la chiesa è più tenera che non di. tutte 
le più sonoro [proteste platoniche. In ciò il 
marchese Di Rudinì ha dato prova di mag­
gior tinozza e senso positivo del signor Orispi. 
Ha sostituito gli alti alio parole. Durante gli 
(sitimi (iniattiU B»l Ra-.-Iamentfr italiano sulla 
politica religiosa, in cui d'altronde, un ora­
tore radicalo, Bovio, s'ebbe ben cura di far 
vìmarcsW. che' mai orasi mancato di cortesia 
e di riguardi verso il Papa, il Governo ita­
liano concedeva ì'cxequatar a buon numero 
dì vescovi 0, per compensare gli effetti della 
legge che abolisco lo decime, ne presentava 
un'altra per aumentare lo stipendio dei curati. 
- Un fatto più signiflcanto ancora è il recente 
ingresso dell' on. Ohimirri nel GabineUo e al 
Dicastero dei culti. Tutti sanno in Italia ohe 
l'ou. Ohimirri è cattolico ed ha per program­
ma politico la rioonciliaziono tra il popolo 
italiano ed il papato. Egli la vuole non solo 
come cattolico ned' interesse della chiesa, la 
vuole pure come patrlotta, nella speranza di 
far profittare all' Italia di tutta l'influenza in-
t-ernazionale che il Papa non cesserà di avere. 
Non ci meravigliamo troppo di veder ritor­
nare sul tappeto ciò che laggiù si chiama la 
combinazione : combinazione per eccellenza 
che consisterebbe nello stabilirò un modus Di­
pendi accettabile dai due poteri nella stessa 
città. 

. Frattanto, Re Umberto, ed i suoi ministri 
raddoppiano di premure. In alcune chiese del-
Cautloo reame di Napoli, la Casa Reale aveva 
fatto nomine di dignitari non gradile al Vati­
cano. Decreti reali hanno recentemente posto 
in ritiro coloro che non si sono spontanea-
inente dimessi e la pace trovasi cosi ristabi­
lita. IMotiamo ancora che il governo ha con­
cesso la personalità civile all'Associazione na­
zionale di Iflrenzo in favore dei Missionari 
italiani e al Collegio S. Antonio di Roma in 
cui si formano i missionari francescani per 
l'Oriente. Non osiate u» curioso contrasto fra 
codeste cure dell'Italia ìiaU'aumontare il im­
mero dei propri rai^siouax'i e gli ostacoli di 
ogni - sorta oho noi mettiamo airarraolamento 
dei nostri? 

1)81 complesso de) fatti da noi ricordati e 
ohe non si possono contestara scaturiate lina 
iHoe vivissima sull'attuale politica religiosa 
della Triplice Alleanza. È evidente che l'Ita­
lia, l'Austria « la (larnmnia, alla quale pos-
sjamo aggiungore r.Iaghiiterra, considerano 
comò un grande loro inieressa il veder prò-
iJursi una scissiu» fra la Fraaoia ed il Vati-
p»ao,« spor«jiu pro(!ttii,ro dalla prima occa­
siono per dividersi lo nostro spoglio. Avere il 
papa con so o contro di se, nelle rivalità in-
leruazionali europea o ne'possibili conllitti del-
favvenii e, non .sembra ior cosa iiidiflorenle e 
.*nno tutto ciò che loro consente la loro situa­

zione ed il loro passato per condurlo dalla lo­
ro parto 0 rivolgerlo contro di noi. Ecco tutto 
un nuovo aspetto della questiono di politica 
c'iclesiastica cho sì ha il torto di dimenticare. 
Non converrebbe egli tenorno conto sino nei 
nostri contrasti interni invece che Io duo 
parti s'abbandonassero, senza riflo.isiono, alla 
logica astratta dalle idee o alla violenza dolla 
passione? Qui come in tutto il reato, un pa­
triottismo un poco avveduto non dovrebbe 
forse produrrò la pacìflcazlone o, quando me­
no, una grande moderazione reciproca? • 

Sronaea^^del B.egno 
B o m a , 2 5 . = Manovre campali, =• 1\ 

ministro della guerra avrebbe stabilito di mo­
dificare radicalmente il .sistema delle manovro 
campali finora seguito, sostituendo agli ordl-
narrii campi d'istruzione lo manovre di cam­
pagna estese a tutti i corpi. Il concetto del 
nuovo metodo, quest'anno, sarebbe seguito, e 
consisterebbe nel far prouder parto alle eser­
citazioni di campagna quasi tutte lo truppe 
anziché la metà, o poco più, come fncevasi 
pel passato, e rimanendo invariate lo somme 
stanziate nel bilancio por la istruzione. 

La maggiore spesa che ne deriverebbe do­
vrebbe essere compensata da una minoro du­
rata. 

Pavia , 2 5 . "=? L'agitazione ,ilegH stu­
denti universitari. = Gli studenti deli' uni­
versità riunironsi stasera per subire l'esito 
delle pratiche fatte dalla Commissione presso 
il Rettore onde otte ere che il Consiglio ac­
cademico secondo la recento circolare del mi­
nistro Villari, conceda un'unica sessione stra-
'ordinaria di esami, possibilmente verso la flne 
di marzo. 

Saputo che il Rettore proinise che ne avrebbe 
riferito al Ministero, 1'assemblea.deliberò di 
rivolgersi direttamente al Ministero per otte­
nere lo scopo, e raccomandò la domanda al 
patrocinio del deputato Kampoldl. (Lomb.) 

T o r i n o , 2 5 . — Studenti. = Da vari giorni 
regnava viva irritazione fra gli studenti uni­
versitari per varie ragioni. La principale era 
quella che il rettore Nacoari rifiuta la sessione 
straordinaria degli esami. Oggi si adunarono 
parechio centinaia di studenti, fecero .sospen-
lere le lezioni, e percorsero le vie fischiando 
e gridando ; abbasso Naccari. i 

Nessun disordine. 
Recatisi quini nell'Aula Magna votarono un 

ordine dol giorno chiedente, fra altro, la ses­
sione dogli esarai e la dimissione dol rettore 
Naccari. 

Domani allo 2.30 vi sifrà un'altra riunione. 
• ' ; .* (hoìnlì.) 

— 2(5. — Biocidio al cimitero. — Ieri 
mattina, nel recinto del nostro Camposanto, 
si suicidò, con. un colpo di rivoltella alla tem­
pia destra, il capitano E. li. Il disgraziato 
cadde fulminato sulla tomba della madre morta 
da pochi giorni. • 

— Un cadavere nel Po. =• Ieri venne 
estratto dalle acque del Po, all'altezza del mo­
numento Garibaldi, il cadavere di una donna 
sui veut'anni signorilmente vestita. 

Il cadavere delia sconosciuta viene oggi 
esposto nella camera di via Cuorgnè. 

Milano, 2B. — Un Comizio per il rin­
caro del pane. — I rappresentanti delle prin­
cipali consociazioni operaie milanesi, adunatisi 
la sera del 22 nella sala del Consolato operaio, 
allo .scopo di studiare i mezzi migliori per ot-
teuere un ribasso sul prezzo del pane, dopo 
lunga ed interessante discussione, deliberarono 
•di indire un pubblico comizio pel giorno 14 
febbraio. Onde prepararlo sono invitati irap-
presontanti di tutto le associazioni operaio mi­
lanesi a convenire la sera del 29 nel salone 
dell'Unione Democratico-Sociale (Via Tre Al­
berghi, n. n ) . {idem) 

d o m o , 2 6 . = La r/iorte di una ballerina 
ottantenne.. = É morta nella sua villa a Oer-
nub'uio Annunciata Ramacini De - Blasis, di 
anni 84, famosa ballerina, che a' suoi tempi 
seppe acquistarsi onori e ricchezze sui prin­
cipali teatri d'Italia e dell'estero ed alla corte 
di Vittorio Emanuele. 

Bologiii) , 2 5 . — Suicidio di un soldato. 
— Nel canale Reno r.invennesi il cadavere di 
Pietro Poncovassa^lia soldato del 2' reggimen­
to .artiglieri» stanziata a Ferrara. 

Egli sujeidiw perchè affetto da tisi. 
.iSellfi tsiscàe gli furono trovato dello lettere 

diretto ad .un amico di Milano e ad un'aman­
te di Bologna ; nonché il congedo per oau?a 
di convalescenza. 

Da Ferrara era venuto a Bologna a piedi. 
Aveva ancora il berretto militare in testa. 
— Il fatto misterioso. — Il Carllm an­

nuncia che il dott. Cardini, incaricato della 
autopsia dell'ex-tenente Alberto Boldrini, ha 
dettato a un suo reporter la seguente infor­
mazione : 

« La causa ohe con ogui probabilità h» da-
« to luogo alla morte del tenente Boldrini è 
« stata una violenta congestione cerebrale. Re» 
« sta. completamente escluso che la morte sia 
«avvenuta per. causo truumatioUe». 

CRONACA V E N E T A 

CONFERENZA SANITàlllA 

Loggosì nella Gazzetta di Vene:.in 27 : 
< La Conforonza intornazionale sanitaria ha 

tenuto seduta ion dallo dieci fino alle una 
pom. 

Fu commomorato il granduca Costantino o 
si intrapreso la discussione sul regolamento di 
polizia sanitaria marittima o quarantenaria e 
su quello contro il cholora. 

Un Sottocomitato propose gli emendamenti 
da portarsi al regolamento del pellegrinaggi. 

Ieri poi alle due fu tenuta una conferenza 
dai soli medici che durò circa un ora. 

Alle quattro e mezza si tenne una, seduta 
generale alla quale intervennero tutti 1 dele­
gati e si discusse e si approvò il surriferito 
regolamento dei pellegrinaggi o quello pel pas­
saggio del canale in quarantena. 

Fu pure approvata l'istituzione di un corpo 
speciale di guardie sanitario. 

A compiere i lafori della conferenza non 
resta a trattarsi che la questione finanziaria 
che verrà posta in discussione oggi. 

Crediamo sapere che le sedute della Confe­
renza saranno chiuse sabato psossimo. » 

CRONACA _DELLA_PROYÌGIA 
{Corr. particolare del COMUNE) 

Ciiraposaiuplerb , 2 6 . (A. S.) — La sera 
del 2 press, veni, febbraio alle ore 7 1(2 pom. 
nel Teatro gentilmente concesso avrà luogo 
una recita di beneficenza, per cura di alcuni 
egregi dilettanti che si sono proposti di ac-
ooppiare il divertimento'alla beneficenza. 
. Non dubito punto ohe il pubblico vi accor­
rerà numeroso, non solo per passare lieta­
mente alcune ore, ma ben anco per concor­
rere col suo obolo ad un' opera altamente II-
lantropica. 

CaOMGA DELLA CITTÀ 
—'.SU3<L©' 

R. AcGadèmia di Padova 
A d u n a n z a de l IO g e n n a i o 1 8 9 2 

li socio efl'ettivo prof. Gloria nella sua let­
tura aócehna a tre dei modi curiosi adope­
rati net medio evo a significare gli anni di 
Cristo, avverteisdu ohe tali modi indu.ssoro 
parecchi studiosi in cronologici errori. 

Egli addita il primo modo nella lapide ' se­
polcrale del prof. Bovetino, che è nella parete 
esterna della Biblioteca Capitolare rirapotto 
alla porta di nord delia nostra cattedrale, in 
cui leggesi che il Bovetino mòri n&W Agusto 
(sic) jàm mite (sic) treoeniis elapsis, onde 
tutti lo ritennero morto nell'anno ISOO, men-
M'e egli viveva ancora noi giugno 1301, come 
l'A. provò con documenti. 

Addita il secondo modo nella lapide sepol­
crale del prof. Gio. Lodovico Cambertaccl, 
conservata nel Civico Museo, che riferisce luì 
morto decies odo post annos lustra ducenta, 
cioè 2ti0 lustri, quindi l'anno 1400, mentre 
l'A. provò con altri documenti, che il Lam-
bertaccL era ancora vivo nell'Aprile 1401., E 
da ciò r A. trae la regola che quando aggiun-
gevasi la formula jam elapsis o I' altra post 
annos agli anni di C. intendevasi l'anno suc­
cessivo al numero degli anni indicato. 

E addita il terzo modo nella elegia che scris­
se il Mussato riguardo al suo SS' giorno na­
talizio, nella quale sostituì al numero di 1317 
anni quello di altrettante vendemmie anche 
per dinotare che nacque al tempo della ven­
demmia. 

Intorno a che il dott. G. Cloetta della Uni­
versità di Gottinga Vorrebbe nato il poeta nel 
1261, adducendo la supposizione che questi 
abbia indicato il suo natalizio 56' predetto in 
vece della 56- annua commemorazione dopo 
la sua nascita. 

Ma il prof. Gloria premettendo ohe non si 
fanno le storie con le supposizioni, bensì eòi 
l'atti provati, e ohe'dobbiamo riferirci agli usi 
dei tempi, dì cui parliamo, non a quelli odier­
ni, oppone il fatto che non si hanno prove 
essersi iiitesi- e detti al tempo del Mussato 
giorni natalizi le annue commemorazioni pre­
dette. 

Oppone il fatto ohe il poeta usò della frase 
celebranda dies la quale allude alla festa ohe 
si fa dalle famiglie all' occasione delle nascite, 
festa che ripetesi comunemente negli anni 
successivi, onde in lina serie di 5(i feste an­
nua simili dàvesi intendere .prima quella al­
l'oocasipua della nascita 0 56' quella dell'an­
no B8-. 

Oppone il fatto che il poeta con la frase 
nunc nova etc. comprese la festa dol 1317, 
quindi la prima nal 1262 e quindi la nascita 
di lui in quest' i>nno. E oppone il fatto, che 
lo stosso calcolo fece il poeta, ove scrisse che 
nel 20 giugno 13U Padova si diede all' im 

pero dopo Ù6 anni da cho noi 20 giugno 1256 
si era riboilata all' ìmporo stosso, caoctondo 
fuori dallo sue mura gli ecoliniani. 

Per ciò avendo egli onnproso noi 5(1 anni 
l 'uno 0 l'altri) anno K)U a 1202 e lo ìstesso 
giorno 20 giugno di ambortuo, dobbiamo dire 
cho abbia alieno comprc>io nei suoi GtS giorni 
nataliU tanto la vendemmia dell' anno 1317 
quanto quella del 1262. in cui per ciò dev'os-
soro nato. 

- Quindi il socio corrispondonte prof. Santo 
Ferrari legget La fllosofla nella Magna Ore-
aia, dopo Empedocle. 

Terso la flne dei 5' secolo av. Or. la filo­
sofia si raccoglie in Atene, ma l'Italia ha 
tuttavia ancora dei bei nomi. L' A, riciH'da il 
famoso sofista Georgia di Loontinì, no dà la 
biografia e ne esamina lo opere. Tratta poi 
di Polo di Argrigen'to, altro solista. Le loro 
ardite negazioni, ossosva l'A., giovarono alla 
filosofia in quanto fu sentito il bisogno di 
premettere ai sistemi una teorica della cono­
scenza. 

L' A. quindi riassume la parto oh' ebbe l'I­
talia nella storia del 1- periodo dolla fllosofla 
greca. Tocca pure dolla grandezza di Siracusa, 
dei viaggi di Platone in Sicilia ed indica comò 
il platonismo trovò nell'isola e nell'Italia mòno 
fortuna che l'aristotelismo. Parla purè del 
posto storico e valore scientifico di Dicearco 
e di Aristosseno, di Evemero 8 dolla critica 
della mitologia. Mostra come dopo Evemero si 
facesse minore la fecondità fisiologica in causa 
delle tristi condizioni della Magna Grecia. 
Neareo, osserva l'A., è come simbolo dell'uf-
flcio educativo rispettò a Róma. Arehimedo 
sebbene non sia propriamente un filosofo, fa 
pensare alla grande ed utile azione della scuola 
pitagorica. Osserva in fina l'A. che dopo Ar­
chimede tacciono la filosofia e le scienze par­
ticolari, perchè la conquista romana avea 
portato la desolazione in quelle contrade. 

* * 
L a C o m m i s s i o n e c o m u n a l e p e r le 

i m p ò s t e d i r è t t e 
nella seduta del 20 gennaio a. e. pronunciò le 
seguenti decisioni: 

Ammissioni 
1. Gianni dott. Vittorio, ingegnere civile -

2. Bortolazzi Antonio e sorelle, capitali - 3. Valr 
li dott. Eugenio, avvocato - 4. Pabris Dome­
nico, pizzicagnolo e droghiere - 5. Tonini Au­
relio, chineagiiore - 6, Boaretto Abete, orefi-
oa-orivo!àio - 7. Baseggio Pietro e Teresa Mar-
con, assegnò dotale - 8. Alessio dott. Giulio e 
Maria - assegno dotale - 9 . Tormene France­
sco, macellaio - 10. Trieste Gabriela (ditta), 
decima - 11. Seminario vescovile, decime -
12. Da Lion nob. Pietro, dtcime - 13v Ghira 
Luigi, capitali - 14. Dal Prà Marco e nipoti^ 
vendita vestiti fatti - 15, Gi-eggìo Caterina, 
capitali - 16, Calzavara Giovanni, capitali -
17. Argenti, dott. Guido, segretario consorzi. 

Ammissi«ni in parto 
1, Loro Felicìano, impresa trasporti militari 

- 2. Carrari Vincenzo, sarto - 3. Fiórazzo Giu­
lio, stipendio machinistà - 4. ComunìoUe Israe­
litica, stipendio maestre - 5, Baseggio Edoar­
do, commissionato - 6. De Cheto don Luigi, 
sacerdote. 

Licenziamenti 
1. Marchiori Antonio, lattaio - 2. Dall'Ar­

mi Luigi, capomastro - 3. Tonini Candido, 
pizzicagnolo - 4. Bortolazzo Maria ved. Po-
detti, vendita pane - 5. Società del gaz, per 
proventi - 6. Dominici G. B., orefice - 7. Vo­
ghera Benedetto, vendita vestiti fatti - 8. Bur-
lìni Francesco, birraria bastione. 

Neila seduta del 22 gennaio corr. pronun­
ciò le seguenti decisioni ; 

Ammissioni , 
1. Corrado Francesco, fabbricati. 

Ammessi in parte 
1. Trevisan Gioachino, fabbricati - 2. Corti 

Remigio, fabbricati - 3. Perini-Bressan Carlot­
ta, fabbricati - 4. Zanon Felice, fabbricati. 

Licenziamenti 
1. Novoletto Odoardo, fabbricati - 2. Kai-

nich Antonio e consorte, fabbricati - 3. Bran-
dolini Rota co. Paolo fabbr. - 4. Borgonzoni 
Paolo, fabbricati - 5. Qarzesi Marco, fabbr. -
6. Emo Oapodilista conte Antonio, fabbricati -
7. Dian G. B., fabbricati - 8. Furlanioh Maria 
Luigia, fabbricati - 9. Marcon Giuseppina, 
fabbricati - 10. Miotti dott. Giovanni, fabbri­
cati. 

-̂  .-
Attentato contro un treno. 
La mazzetta iti Venezia di questa mattina 

contiene i seguenti particolari sopra ^n fatto 
di cui ieri ;Si parlava dubbiosamente: 

«Ieri l'altro, quando il treno diretto.prove­
niente da Torino che giunge a Venezia allo 
6.35 pom, ebbe passato il disco di sortita, 
verso Mestre, dalla parte del caseggiato di Ma­
rano, fu udita una detonazione d'arma da fuo­
co, 0 un proiettilo mandava in frantumi d'am­
bedue i. lati le finestre di uno scompartimento 
di seconda classe. 

Nello scompartimento si trovavano 7 per­
sone, tra le quali il prete don Domenico Me-
nogazzi di Venezia ad il sig., Domenico Volpi 
di S. Vito al Tagliamento. 

Fortunatamente tutti rimasero illesi. 
11 capo treno Antonio Ti-abuooo ed il frena­

tore Edoardo Bortolini, cereareno di scoprire 

'I 

l 'autore dol viijiiacco attentato; ma imitil-
raante. 

Giunto il trono a Mostre, fu danuDOiato i! 
fatto odi là pai tirono verso Marano 11 tonento 
(ioì R. carabiniori con alcuni dipendenti i»? lo 
piaticho noco.'>i!arie 4 ma non si oWw alfuna 
notizia dol malfattore. 

Sirauacoinoidonza . Dno anni or sono, uolla 
stessa località, si ebbe a lamoulare lo stesso 
attentato. Pur troppo, Como allora, anche que­
sta volta, l'autore rimarrà ignoto 1 » 

Bene l l cenza . 
In morto della sig. contessa Vittoria Uiart 

quella nobile famiglia, in cui è tradizionale Io 
spirito d'iiluininata carità, ha clargilo all'Isti­
tuto Oamarini-Ro.ssi la somma di fj. 200. 

I preposti alla Pia Opera rioonosconti ad­
ditano l'atto della Famìglia Mi.ari a imitabile 
esempio. 

Circolo F i l a r m o n i c o . 
Riuscitissimo il concerto dell' altra sora da­

tosi nello sale di quosto simpatico sodalizio. 
La parte vocale era affidata ad allievi dol di­
stinto maestro Graffigna. 

Figurava nel programma il nomo della sig.na 
Muzzi ; ma essendo questa artista indisposta 
venne sostituita daila brava sig.na Alceslo Oro-
sara, che cantò I' aria por mezzo soprano del 
Don Sebastiano e quella dol Don Carlos. lau-
tile dire che la valente signorina venne col­
mata d' applausi, 

Applauditissìraa fu pure la sig.na Schiovano 
cho suonò alla perfezione una ballala del Pa-
lumbo e assiemo al sig. Frigo Giovanni 1'^)-
lestenne del Bizet. 

II basso Crìstofoli, il violinista Zagata ed il 
violoncellista Malvezzi ottennero pure i più 
cordiali applausi dall'uditorio. 

Accompagnava il piano colla solita preci­
sione il vaiente maestro Carturan. 

E prima di chiudere questa rapida rassegna, •, 
una parola di lode al valente maestro Qrafll-
gna ed alla Presidenza del Circolo che seppero • 
organizzare un bellissimo concerto. 

Mi scordava di dire che la sala presentava 
un bellissimo aspetto per numeroso concorso 
di pubblico e di gentili ed avvenenti signore. 

I e r i se ra 
verso le ore 9, nella Piazza del ì3anto, molta 
gerite assisteva ad una scena fra un giovinetto 
ed un vetturale. 

lori il giovinotto assieme ad una ragazza a-
veVa pensato di spassarsela in carrozza, e, 
presa una vettura pubblica, andò, con la sua 
bella, in giro per alcuno ore per la città. 

Ma, venuto il momento di p-igaro il nolo, 
l'amico faceva il onori. 

Allora li vetturale posi-ò benu di impadro-
nii-si dol mantello del imo dobitia'o, il quala ' 
però non iutondova di privarsene. Da qui un 
baccano del diavolo. 

Intanto la ragazza s' era priidentomente e-
ciissata. 

Finaimente il vetturale preso il bravo gio­
vinotto pel collo e lo costrinso a pagare ; poi 
lo lasciò andare pei fatti suoi. 

»** 
S c h e r z e t t o di u n a d o n n a . 
Chiamiamolo scherzetto cosi per dire ; perà 

a rigor di fatto si potrebbe ohimnare una bric­
coneria : piccoia bricconeria se vogliamo, ma 
sempre bricconeria. 

Ecco di che si tratta : 
Una donna si presentò ieri sera In un nego­

zio di filati per comperare alcune robe pel va­
lore di pochi centesimi. 

Questa donna fu prontamente servita. Però 
non si decideva mai di andarsene, per cui il 
giovane^che 1' aveva servita lo chiose so vo 
lesse qualche cosa altro. 

Quella rispose : 
= Non voglio altro ; a spetto il resto dei 

franco che vi ho dato. 
Ma siccome il giovine si ricordava che la 

donna di franchi non ne aveva dati punto, le.j 
fece osservare che sbagliava. 

Fra il si e il no successe un breve riverbio, ì 
finché, interpostosi nel discorso il padrone, 
disse alla donna' 

=. Adesso guarderemo nel casset to : sa e' $ | 
il franco fra la moneta, riceverà il resto. 

Ma il franco non c'era ; c'era invece un solo " 
pezzo da due lire. 

Allora la donna, come in att(? di sovve­
nirsi : 

=. Proprio era un pezzo da due frauchi, a-
desso mi ricordo bene ! sarà appena un' ora 
che l 'ho ricevuto da un caffettiere in Prato 
della Valle. 

Ma il giovine del negozio si ricordava d'a­
ver ricevuto i! pezzo da due lire poco tempo 
prima da altro avventore, per cui disse qlla 
donna che mentiva ; però propose alla doana 
di andare insieme dal caffettiere in Prato dalla 
Talle a verificare la derivazione del pezzo da 
due Uro. 
. Solo allora la donna («rbaoohioaa corninola 
a perdere terreno, accampando la protesa eli 
voler andare prima lei sola dal caff«ttiero. To-
bleau I 

Non ci voleva ormai nessun sforzo d' imma­
ginazione per indovinare ohe la donna tentava 
di trufl'are non tattto la roba quanto il resto 
di una moneta che non aveva, data. 

1 



Fortunata lei che la lasciarono andare co! 
.•solo scorno, mentre si morilava qualche cosa 
'di peggio. 
I Ohe questa donna sia quella di oni narram-
'mo le gesta degli stivali e dei dolci I' altro 
giorno? 

Scontro. 
lori un signoro si trovava formo nelf an­

golo di Ponte Molino quando una bara stra­
carica di legname sporgonto lo urtò laceran­
dogli complotaraonte la vesti, per cui ha do­
vuto rincasare per cambiarsi di panni. 

' E,buon por lui ohe se l'ha cavata con si 
poca cosa mentre avrebbe potuto essere stri­
tolato fra il muro ed il legname. •= Ma non 
«c'è nn reRoIamonto contro l'abuso di circo­
laro por la città con carichi ocoessivi, e raa| 
-disposti a quella maniera? 

Disgrazia. 
Ieri sera circa le oro 9 in Via S. Oattorina 

successe una disgrazia ohe poteva avere serie 
•conseguenze. 

Due ragazzini voUevano attraversare da una 
parte all'altra la via. 

In quel momonto giungeva di corsa una 
carrozza tirata da un cavallo proveniente da 
via Zitello. Uno dei due ragazzini certo Um­
berto Volner Cu gettato a terra ed una ruota 
•della carrozza gli passò sopra il piede destro. 

Fu subito raccolto o trasportato a casa sua 
'là vicino. 

Chiamato un medico constatò ohe le ferite 
.fortunataraouto non sono gravi come da prin­
cipio sì temeva. 

F r a maschio e lommlna. 
Ieri sera baccano indiavolato in via Dietro 

Puomo. 
Si bisticciavano duo persone di sesso diverso. 
Causa del litigio era questa, cioè la solita 

<&i tutti i giorni : lui non voleva più lei. 

"Tra i ra tel l l . 
Ieri due fratelli per questioni di famiglia 

-attaccarono lite, e sarebbero anche venuti alle 
inani, se alcune persone ohe erano presenti 
non si fossero intromesse. 

*•. 
(Cattata. 
Jersora sulla 11 corto Carlo M. impiegato 

privato, colpito da un assalto d'asma in via 
;San Gaetano cadde a terra ferendosi il capo. 

Eacoiilto da alcune pietose persone fu tra­
sportato in una prossima Farmacìa dove gli 
furono prestate le prime cure. 

11 ferito rimase per circa un'ora privò di 
seiBi, Par buona sorte io ferite non presen-
tóno aloiina gravità. 

SmiWTiMOJìlO. 
Dna, povera donna ieri in Piazza dolio Urbe 

hs smarrito un portamonete contenente ). 'T.SO. 
•Ohi l'avesse trovato o lo portasse al Municìpio 
ifarebbo opera veramente caritatevole essendo 
questa povera donna intristita dalla miseria. 

« ali 

1,. 120 tìi polli r uba t i . 
A Piove, Legnare, Oaraposampioro, Selvaz-

izano e Padova, ignoti ladri rubarono dei polli 
pel complessivo valore di circa L. 120. 
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Incendio. 
A Vescovana alle ore 9 1̂ 2 p. si incendiò la 

•casa colaniéa disabitata di Viale Antonio. 
Le fiamme presero tosto vaste ' proporzioni 

•ed in breve tempo della casa non rimasero che 
ì muri. 

Tale incendio produsse un danno di lire 600 
•circa. 

Il proprietario è assicurato. 
Si ritiene che la causa sia stata una favilla 

uscita dal fumaiuolo di una dello vicine case 
.8 .trasportata dal vento. 

* ' . 
Cartelle smar r i t e . 
L'altra sera una buona donna, alle 7 circa, 

•da vh S. Agata per Strà-Maggioro a Ponto 
Molino perdeva cinque bollette dol Monte di 
Pietà portanti i N. SSSó - 4884 - 1B031 - 25211 
-S6«2. 

Farà opera doverosa e buona chi le avesse 
trovate, dì recapitarle alla Amministrazione 
del nostro Giornale o al locale Municipio, 

gì 
* * 

Eec lamo urgen te . 
Da Meizavìa a .Battaglia la strada di notte 

torna pericolosa, specialmente in prossimità 
all'Opificio dei Molini, Spessissimo sì deplora­
no disgrazie in causa dell'oscurità, od ancora 
l'altra sera cadevano due cavalli, uno dej 
tjuali rovinato per forti lesioni alla testa. 

Si lamenta da lungo tempo lo sconcio, si è 
roolamato tante volte perchè sia quella loca­
lità provvodìita di un fanale, ma (tutti [fanno 
ì sordi, anzi il Municìpio risponde non essere 
próvvadimonto che gli spetti. 

A chi adunque aspetterà? 
Per prendere un' utile e necessaria misura 

ci sarA forse bisogno ohe succeda una qualche 
seria disgrazia ? Lasciamo da parte ogni bu-
worajìia e si proveda subito per i'Iraediaro a ta­
le iuoonvenieute. 

Scttote CtìHumaM. 
Abbiamo ricevuto avviso che per malattia 

' dì parecchi degl'insegnanti, e non essendo in 
numero sufficiente gli assistenti a sostituirli, 
le Scuole Comunali restsraaiio chiuse Rietini 
giorDi. . 

Sorriere delFArie 
TEA.TRO GAHÌBALDI 

—-0 — 
tJna strìscia applicata ieri allo 3 pom. an­

nunciava cho per improvvisa indisposizione dei 
tenore GKRIÌRDO PERBÌ! In recita del /Jwp Blas 
era sospesa e cho si sarebbe invece rappre­
sentata la Borgia. 

Il cambiamento non garbò troppo al pubbli­
co per culla rappresentazione di ìorsera fu 
una rappresentazione in famiglia. Por questo 
non maucitrono applausi .'dia Oallygarys, lil 
Rotoli alIa.JBolloni. 

Per questfi sera sono annunciati I Lombardi. 
Per quiirla opera sombra poi sia deciso di 

dare I DUE FOSOARI. 

S P E T T A G O M 0 B L GIOHWO 

T e a t r o Garibaldi . — Questa sera alle 
ore 81|2 avrà, luogo la rappresentazione del­
l'opera: I Lombardi. 

Bi r r a r i a S ta t i Uniti — Questa sera con 
certo vocale ed istruihentalo, ore 8. 

R e s t a u r a n t Stel la d 'oro . ~ Concerto 
del quintetto Gianni. Tutte lo sere. 

Necrologio. 
con vivissimo dispiacere annunziamo la mor­

te del signor 
FBANGKSCO ZUCCHETTA 

avvenuta la sera del 25 nell'età di anni "76. 
Quantunque avanzato negli anni, era vegeto 

e ancora attivissimo. 
Il suo aspetto e l'incederò parevano ancora 

giovanili. 
Conosciutisslmo nello Sporl, cavalcava con 

sicurezza fino agli ultimi tempi. 
Onesto cittadino e atfettiiosissimo capo di 

famiglia, fu nell'età fresca culioreappassìonato 
dell'arte musicale. 

Alla vedova, alla Bglia ed ai nipoti mandia 
mo le nostre sincere condoglianze. 

I funerali avranno luogo il giorno 28 corr' 
alle ore 9 1?2 ant. partendo dalla casa sua in 
Prato della Valle. 

Decesso. 
La malattia dominante miete ancera qual­

che vìttima e colpisce particolarmente gli or­
ganismi deboli e di avanzata età. 

Questa mattina, ore 4, dopo quìndici giorni 
circa Idi sofferenze, mori, di anni 67, la si­
gnora 

ANTONIETTA GAMOIXI 
abitante in Prato della Va'le. 

Era un'ottima signora, di eooellento carat­
tere: por lo nipoti e i nipoti 6 stata sempre 
una seconda madre. 

Povera signora ! 
II ricordo dello sue virtù e la stima di cui-

godeva siano un conforto ai superstiti, al 
profondo rammarico dei quali partecipiamo 
sìnceraraonte. 

HingraziameiUì 
Le famìglie Fiorioll Delia L e n a e ,«^u-

dlo Macola-Buronl vivamente commosse 
ringraziano quanti, in tante guise, divisero il 
loro doloro in occasione della perdita da esse 
fatta, dell'amatissima 

MARIA MACOLA 
FlopioU Dellia Lena 

e specialmente coil'ìntervento ai funefali. 

. SCIARADA 
Nel BMoI dello intliistris sd olllclno, 
hfllfi macfiliìno r- ̂ rsjidì e plecinliie 
E 3i può dir ricotto quasi a seri) 
Quel titito oV 6 sétmdo dd pn'imcro. 
Sjfiiegasione delta S^iitrffdtt precederle 

PRI.-AflO 

Cose de l l ' a l t ro mondo 
Uroismn di maitre. 
Sa non fosse vero, parrebbe una favola. 
In una città prossima a Parigi è stata 

uccisa una donna, colpita dal ferro oifticida 
del figlie suo I 

È orribile ! 
Il miscra'oile, nella notte, mentre la po­

verina dormiva, sì è introdotto in camera 
sua per derubarla di quel poco denaro 
ch'essa possedeva. 

Fece rumore e la povera madre si sve­
gliò. Quella tigre dì figlio allora si sUinciè 
su di le! e la colpi mortalmente... 

La madre però potè riconoscere nell'oscu­
rità Il suo assassino.... 

All'alba, la polizia,è avvertita dai vicini: 
accorre e interroga la vittima che giaceva 
semiviva sul suo giaciglio. 

La poverina non può parlare; fa segno di 
volere scrivere qualche parola. Le vien data 
una penna e sulla carta tracciò con mano 
tremola queste parole ; 

Non accusate nessuno della mia morte; 
Mi sono colpita da, me. 

Questo atto eroico non ha giovato, è 
vero, all'assassino, il. quale invece tia con­
fessato il suo misfatto. 

Ma almeno la povera donna è morta, con 
quest'ultima soddisfazione convinta di avere 
salvato 11 figlio. , , 

Tutti gli amori si dileguano, spariscono, 
cangiano : solo quelio.di una madre rimane 
immutabile, eterno ! 

Una donna Laur . . . , ea la a Milano 
Una giovano sartorclla, certa Giulia 

Verga, ieri, piena di allegrezza, si recava 
al Municipio per fare la richiesta delle pub­
blicazioni matrimoniali, che era .stato stabi­
lito il suo matrimonio coi giov.tno fale{?name 
Giuseppe Bouola. 

Ma quando fu sotto l'atrio del portone 
municipale la Giulia venne affrontala da 
un'altra giovane, certa Luigia Vigo, or­
tolana, la quale vantando dei diritti pre­
cedenti sul Bonoia, incominciò ad inso­
lentirla con quella violenza di linguaggio 
di cui sono capaci certo popolane quando ci 
si inettono. 

• Ma visto che la Giulia Verga rispondeva 
per le rime, la Luigia Viga ricorse al si­
stema persuasivo del ministro Constans 
aflìbbiò due sonori schiagì alla rivale, 

I presenti si interposero e riuscirono a 
separare le due giovani, ma intanto la 
Giulia può affermare di essere.... Lau..... 
reata 

L'KMULSrONIS SOOTT è una scoperta scien­
tifica unìTorsalmente riconosciuta dalle Facoltà 
Mediche. 
(Guardarsi dalle falslfloazionì o'sostituzioni), 

Lffl esperienze fatte, quantunque sinora non 
molto numerose, creilo mi possano autorizzare 
ad attestarle ohe l'Emulsione Scott risponde 
allo scopo pel quale fu fatta. 

La ordino molto volontieri nei bambini, che 
la prendono assai più facilmente e volontieri 
del comune olio di jfegaio di mei-tuszo. 

Genova, 10 dicembre 1885 
Dott. DOMENICO DI NEOR®' 
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I parenti e congiunti della comEiianta con­
tessa 

V i rTOIMA MIARI 
vivamente commossi ringraziano, tutte quello 
por.sone cho in qualsiasi modo vollero contri­
buirò a rendere soleùiiì le funebri onoranze. 

Pregano inoltre di essere scissati per le ìn-
volontnrifl dimenticanze nel partecipare la do-
jorosa notìzia. 

R, OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
n i PAOOVA 

S8 Oenniiio 1891 
A mezzodì vero di Padova 

Tempo medio di Padova ore !2 m. 13 s. 6 
Tempo medio di Roma ora 12 m. 15 a. 33 

Osservazioni meteorologiche 
seguite all' altezza di metri 17 dal suolo e di 

metri 30.7 dal livello medio del mare 

Gli assassini delle serve 
(Telegr. partic. della TRIBDNA) 

Vienna, SS. 
Stamane alla Corte • d'Assise è comin­

ciato il processo contro i coniugi Sch-
rueider accusali di quattro assassini pre­
meditati. 

Lo Schneider, giovane di 35 anni, sotto 
pretesto di procurare servizi presso famiglie 
private alle domestiche, le attirava di sera 
insieme alia moglie nel Bosco di Neulen-
ghach presso Vienna e - mentre la quaran­
tenne Rosalia faceva la guardia - il bestiale 
marito le violava ; dopo averne abusalo le 
strangolava. 

Quindi, coadiavato dalia mocjlìe &po-
gliavalo dei vcsUti e e'ctiavale in E|iialchc 
fosso ricoprendo i cadaveri con rami d'al­
bera. 

I due degni coniugi si impossessavano co­
si dei meschini risparmi e delle vesti delle 
misere cha servivano loro per gozzovigliare 
insieme. 

La doBima è una ex-cuoca. 
Gli accusati quando furono cliiamati al­

l'udienza erano pallidissimi j sono magri, 
dall'ccctiio truce e hanno i tipi assai or­
dinari. 

U dibattimento durerà cinq]Ue giorni e lì-
nirà certo con una doppia condanna alla 
forca. 

As.siste all'udienza un mumeroso pub­
blico. 

Spiccano nelle tribune riservate nume­
rosa signore dell'aristocraaia. 

Vi terrò informati delFesilo. 

S6 Gennaio Ore 
9 ant. 

Oro 
Spam. 

Ore 
9 pom. 

Barometro a 0'- mìl. 701.8 761.9 763.1 
Termometro centigr. -fO-.2 •fO-.S 42-.5 
Tensione del vap. aoq. 4.1 3.3 .<i.6 
Omìdità relativa . . 89 44 63 
Direziono del vento . NNW IÌ;SE NNW 

1 Velocità chìl. orar, del 
12 6 12 

Stato del cielo . . ser. sor. ser. 

Dalle 9 .ant. del 2fi alle 6 ànt. dai' 
•Tcmporatur» massima = -j- 7-

0-.8 

S'ì'ftiiìjianso 1 uosU'S .-associali di litrel 
nwi'veiiire Si .saldo de) loro debito por 
l ' abbonaine i i to (leU'.'isino passa lo . 

In (lari tempo riiccifinuiidianui: di eia-
noviirti .sollecilsiniente l ' abbou i imen to . 
i»MÌ«»5!>è Sion iivveiiijuno viturdi nella. \ 
spedizione del «ìiorimle. 

I luneral i di Adelaide Tessevo 
I funerali di Adelaide Tessero riuscirono 

I imponenti. 
Vi parteciparono tutti gli artisti presenti 

a Torino, e v' intervennero pure diversi al­
tri giunti appositamente delle città e per­
sino ila Milano. 

Dàlie diverse compagnie drammatiche 
furono inviate splendide corone di fiorì; bel­
lissime pure quelle del giornale l'Arie e 
della Ristoir. 

Seguiva il feretro una grande folla di 
cittadini d'ogni classa. 

La salma parte per Buriaseo, patria del­
l'estinta, ove Is si celebreranno domani 
solenni funerali. 

Tutte le notabilità dull'arte e della let­
teratura mandarono telegrammi di condo­
glianza alla famiglia: 

I>i,sgrazia a Rounn 
Da circa due anni, a un cantiere dei la­

vori de! Palazzo di Giustizia, lavorava i 
facchino Antonio Veronesi, dì anni 3= da 
Padova. 

Oggi alle 3, mentto stava nel cantiere 
intento a sollevare un grosso blocco di 
pietra, questo, per u» falso movimento, 
gli scivolò sulla persona, pioduceudoli 
gravi lesioni alle gambe e alla mano si­
nistra. 

Condotto l'infelice a San Giacorau, fu me­
dicato dal dottore di guardia cho lo dichiarò 
guaribile in 4o giorni con iiserva. 

II Veronesi ha moglie ed wu iìgiia di 

Nostre irìformazioni 
A Roma sono assai commentato ' le 

notizia provenienti da Berlino ciitea 

la lot ta impegnata nel Pa r l amen to 

germanico fra i nazionali liberali a- il 

ministero in occasione della legge- sco­

lastica testò discussa. 

Dioesi ohe l ' Imperatore Guglielmo 

abbia invitato ad un colloquio parti­

colare il signor De Benningsen per 

esprimergli la meraviglia provata del­

l ' indirizzo preso dal part i to, del (juale 

il Benningsen è capo e guidav. nella 

discussione della legge. 

Questo intervento, se si Yevifioa, 

del Capo dello Stato, ò oggetto, di TÌ-

vi.^imi oomihejitì. 

# >̂  
Si afferma che il maiiifoi'to-dei Cin­

que Cardinali non sarà Fanico atto 

del part i to cattolico in Pranoia nella 

sua evoluzione verso le istituàioni re 

pubblicane. 

Sono attese nuovo miaaìifestazioni 

I da pa r t e di tut to l'episco-pato frun-

cese nello stesso senso, et contempo-

r a n e a m t n t e nel senso dì protesta con­

t ro le ultime leggi della repubblica ia 

fatto di l ibertà religiosa. 

Questo non è un guadagno per la 

causa dei oosidetti liberali né in 

Francia , né altrove, 

Ora le condizioni sono fortunata­

mente cambiate, ma non fu Enrieo V, 

né un Crleans, né un Bonaparta, fu 

la Repubblica quella che ha delibe­

rato ed eseguito la spedizione Oudinot . 

set 
era 

Il cardinale Scruflno Vannutolli fu nomi­

nato segretario dei Brevi ai posto rimasto 

vuoto per ia nonlina del Loduchowski ulla 

prefettura di Propatjanda, t'irle. 

lì currìinalo Ricci fu poi no.niìnato 

greliirio pei memoriali il quale posto 

prima occupato da! Vannutelli. 

Porsonaio diplomatico 

ROMA, 27, ore l i a. 

1! conte Fu D'Ostiatii ripmto oijgi per 

Atene. 
Riuione alta Consulta 

Ieri i ministri Rudinl, Colombo. Luzzatti, 

Chimirri, Branca si riunirono alla Gonsiiita 

•por discutere sulla questione dei nogoaiati 

colla Svizzera. 

tWSS 
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TELEGRAMMI OELLH BORSE 
)aoO.-=« 

Padootf^ 
•IWMhii ttnliiiriii 
A/inni l-'err. .Mediuii-i-iinou 

'. Mi'i'idionaij 
* i;i-i'(iil(s Mo))ìiiai-e 

ol'liii); Crt-dilt» i-'oiHÌiiirio 
» lliHic.1 Niii-.ioniile ì Oi<) 

lei III. l t | ì 
lit'ìim Soi-.icK^ Vfinol.l di (k-.̂ li-tiz 

* lluiicJi ti'm'lit 
9 .AcciJiicrie di Terni 
> llii!tiin'i-i;i 
» olonilicio llaritom 
* f Vortwiiinij 
» (•.|-('(tilr) Vigililo 
t Socif!!:'! Vpilpla f,il};utlJtl-.' 
> Guidovitj (-.{.jilnili 
liiili!Ì!;iii;ioiH 'liiìdcivìii j,'ai'anlilp 

dulia l'rov. <ti i'atlova 
VlenBa 2 6 

Sm.m I Uamli .1) iaST 
91.10 I . M, uiiiir 117te 

100.51) i llniiHl.i .twlni - i»3 » 
lOlìll.— i '/.tulfituai ifflper 

9.38 

CAMBI 
!.. S8.83 I Ausiria h 818.35 
I 1S0.90 I aVmi-.r- 1112.3.1 
> in2.l;2' 1 

'ili tjennai0 
11-2.8 I 

. «H — 
• l i . ' i S , -

.179. _ 
i-jB.-.O 
* l . 

; ' i i ) . - -
.•iOi). -
314. -
•H', 

«iMliare 
I. .1! liaiili. 
iiiMri.iclii 
Ilaaca Namuniile 
Ntt'olnoiii ri'or. 

I.osidra 
lìci'ii;anid 
FraiKlia 

132-
411.-

100. 

F. BELTRAME Direttore 

F. SACCHETTO Proprietario. 

Leone Angeli, ger. responsabila 

CSne|,iij@^ Dieei 
o. 

Ceiilo) Lire 
non si possono impiegare megli» die 
iioU'acquisto di biglietti dtt 5, -lOi & iOl) 
numeri 

DEL1IA\ a-BA<Ml>e: 

LOTTERIA MZi lALE 
m.iìAhììììmm) 

I biglietti coricorrii'ii» alìe-i;.ilte«ioiii 
col solo numero progressiTO SOIIIM. serie 
0 culegoria. 

Un nomerò vince sicuramente Lire 
200,000 - può vincerne oltre HWiSCIO. 

Le centinaia cainplete di numeri 
lianno la guran/.ia di una vincila e pos­
sono conseguirne altre quattrocont >. 

LA SECONUA5. ES't«s*SS»MSE 
con 7670 premi da L. lOO.OOOt 10.0110 

5000, 1.000 eco. ecc. 
avril luogo il 30! Aprilo correntie ann-i 

I pochi biglietti da 8 e Ift numeri 
e le pooliissime centinaia esmplete di 
numeri n premio certo ancora disponibili 
si trovano in vendita presso la 

u. BANDÌ mm. mumw 
DI F R A . N C E S e O i 

- Via Carft», irssllBe, 4 % tìenova 
0 presso I principali Bnnoliiorì e Càmbio 
Valute del Re; 'no. 

SOLLECOTAJBìK LE. EIGHIESTK 

• perciiè paclii biglietti sono disponibili 

1 quattro anni. 

.^c*. . 

Lut to a Cor te . 

ROMA, S7, ore 8 a. 

(F) Sì assicura che sarà ordinato a Coite 

un lutto di 30 giorni per la morte della 

Principessa Luisa di Baviera, e uno di li-

giorni per il Granduca Costantino di Russia. 

Disordini Universi tar i 

ROMA, 27, ore 9.38 a. 

(F.) La città è impressionatissima per i 

disordini univrrsltarl, che si prolungano. 

Anche le notizie delle Università di Na­

poli, di Torino o dì Sassari sono assai 

commentate. 

Gonoralmente si critica la mancanza di 

un criterio formo e direttivo da parto del 

ministero dell'istruzione pubblica. 

Propaga i ida F ide 

ROMA, 27, oro 10 a. 

1! cardinale Ledocho-wski fu nominato 

yrefetlo di Propaganda Fide al posto del 

defunto Siineoni. 

La [nomina all'allissinio ufficio mostra 

l'iniluenaa di Ledoshowski sul Papa. 

D'affittarsi a Battaglia 
PEI,, P R O S S . ì t t FEBBR. -1892 

un OPIFICIO DI, MAGLIO a forza idraulìKi 
con annessa vasto laboratorio da fabbro Sii 
abitazioae. 

Birigefst atta AmmiiUstrazione coiste. 
WiBft|il©n. 

Il sottoscritto .si pregia render not», di.aver 
aporto un magazjiiio di vino, fuori ifflrta Por­
tello, con vendita ali' ingrosso, servifiio aiiélie 
a domicilio ed a prezzi da convetórsi. 

Lo ordiiiozioni iiou saranud iiiliariori a li­
tri 25. 

Si tiono inoltro in dovere di oojijjìHioare chs 
ttol vecchio magazzino dì città, sito uoH'angote 
della via Osteria Nuova - Saoln, Lucìa - tìsm 
la vendita'-al minuto coi semeoti prezzi: 

Nero Brindisi ftJSilro I,. 0.30 
» » » » 0.40 
.» Avellino » » 0.40 

per sportajiìoai a Cent. 35 
» Avellino ì. qua!, ai litro » 0,50 

Bianco Traili » s O,0« 
/ / Proprietario 

PEDELK VENUTI 

BIRRERIA STELLA D'ORO - TUTTE LE SERE uUlERTO DEL. QUINTETTO &IANNI ORE 

aî *̂ . 



E P I L E S S I A 
tipa».™!, NPM-aiRia « tutto In iiflononi 
ilrtla ".istpma iiorvo'a «ino nunli <nm-
plotameiiip dietro un mptoit» unico — 
nulle \olle provato i 

Traltuiii™to per loUpra dopo i uiic-sa 
di Mii i.ipiioiio Qxplioito, aggiuiiKi mio 
fiaiK'iiholli p(i||,i rhposta, duetto a 

Oli'MCI'E S A N I T A S 
5 7 , l U m l e v a r d d e S i r a s b o i i r g 

1»AIIIH . t-.i 1 

' &%»&'&.±X'& II». 3 ® CS^33L1;. 3 0 
, di raccomimda?iono per ricevere con Keereto??a dal tuo autore P. E. 
I SINdEIl ^^lnl«) Mile Vpne/ia98 la't 'edi/. dellibio «Colpo Oiovanl l i» 

0 a S p e c c h i o (lolla i j toveulù », mdisponsahilo lagli mft loi ohe sof­
frono (ld)oK'// .c seni ina l i , poHn/.ioUi I m p o t e n z a e peiftllte 

1 «Wrinie, «la a l t r o a[fexioni caudato nn abusi ed eeenssi hessi ial l . 

t j i 1 I 
. i OeiinttiO 1 8 9 2 Opapì Ferroviari 

lìeìle Adriatica SociefÀ VenelfL. 
P a d o v a - V e n e z i a 

Malattie segrete, 
I M P O T E N Z A 

SI giiaii'^couo sia)rniinc.nl(' Cina per 
1(11(1 I dopo aM_r ricevuto un rap-
piilii 'p ' / ia lo con francobolli pclla 
ll^po'^^a. Indiiizzo: 

OFFICK 8 A N I T A S 
5 7 , IJouIeiai-d de St rasbouvt i 

P A M I S 

ANTICA FOMTEPEJO 
uaUA F E R R U G I N O S A - UNICA pe r l a CURA A DOMICILI» 

Mwliialia alle !-ipiibi/imJ di Miliiiio, (''i. iiM>l\,i(e i-j n ! 
I i icsie, NI /" , ' loi ino (* »rea()"iìiia •'"< / • naie di l'.ii't'i ! 

L'Asiua dell'AMllea F o n t o «Il l ' c j o è lia le fonugmosc la più ricc. 
Il ferro e di gas, e per conseguenza la più efficace e la meglio sopportai 
lai deboli. L'Aqua di l*ej» oltre essere puva di f£e»s«, clie esiste in 
auantità m quella di Rccoaro con ddnno di chi no usa, offle il vantaggi! 
li eijsere una bibita gì adita e di consci v,ii si inaliti ala e gazosa. — Seivt 
mirabilmente nei dolci i di stomaco, ra alatile ''i letale, diificili lisjebtioni | 
ipocondrie, applazioni di cuore, affezioni nervose, emorragie, cloiost , ccc 

Rivolgerbi Ila BtlfesrSiit « set̂ lBn SI'«*H»!«3 iS* SI» f WA-B % dai signoii Fai 
nacisti e d pesiti annunciati, esigendo sempre Idbottigha colPcticiiett. 

la Cap> la con impressovi aiii<i«!ii-l''<«i»»«» Frj<i-a6i>fttJi€-«<t. 
IL DIREI TORE C BORGHETTl 

In PADOVA deposito principale presso la ditta j ' i n n e r i e Slanin» 

diretto 3,47 a. 4,3S a. 
» 4 28» I 5,15» 

misto 6,2B » I 8, 2 » 
'umn 7,59 » 

» 9,4i » 
dirotto 1,11 p 
ac(iel. 1,21 » 
roii.to 3,35 » 
diretto 5,41 » 
omu. b, 1 » 
accel 10,20» 

9,16» 
U , - » 
1,1̂ 0 p, 
2,30 » 
6,10» 
6,35 » 
9,16 » 

11.20 > 

1 V e n e z i a - P a d o v a 
1 omn. 4,16 a. 6,28 a. 

» 6,10 » 7,29» 
diretto 9 ,= » 9,44» 
accol. 10, 5» 11, 6» 

1 omn. 12, 5 » 1,18p. 
diretto 2,25 p. 3, 4» 
» 4,=™ » 4,37» 

misto 4,16 » 6,43 » 
, » 6,16 » 7,41» 
1 duetto 10,35» 11,21 » 
'l accel. 11,15 » 12,17 » 

misto 6,4Sli. I 9,10 a. 
10, 6 » 12,36 p. 
1,30 p . i 4,— » 
5,30 » I 8,™ » 

Pa( lo \ a-Vei'<!ua-Miiano 

mn. 7,'ii)a 10,-0 a 
hr. 9,48» in,11)» 
orai) 1,3 ip I 4,20 p. 
Imi 1,11 « h, 9» 
iiis 7,,62 > 10,'0 ./ 
l'e. 12.12 a ) 1,11 a 

FERNET-BRANCA 
SPEOIAUTÀ oEi pRATÉLO'BReNCA DI ÌVIILAMO 

nSn.'vettflnlo iBnB Bfte^lo do lo r ino 
/ SOLI CHE NE POSSBOGONOJLVEW E GENUINO PROCESSO 

Medaglie d'or© alle Esposizioni Nazionali di Milano i88r e Tonno i884, 
ed alfe Esposizioni Universah di Paiigì 1878, Nizza 188?, Anversa i885, 

Melbourne 1881, Sidney 1880, Biusselle 1880, Filadelfia 187Ó e Vienna 1873 
Gran Diptoit.a di i giada all'Et>posiztono di Londra I88S 

Medaglie d'oro alle Mspasiziom di Barcellona JS88 e Parigi i889 

o iU\ l i I M 'I-I i lA^( A 1̂  (Il |)H \{rJH )(' udì};!'•Moni edè iiii(oni.iridito pei clu '.nllii U 
' iìf I ^(ì|!i(ii(fiiii( i/inii i)(i\iflli( snio bPfll ili' 1 f,'ciiti i l iz/ne I 'UM) ih 

111 ISSI ini l'iovu'^li 
•tri ili ii|,l(iiii ii!i \{,(ì.tli SI |i!(iido TDfJ'oiilo (Oli l'ili qui , LO! VI || , K,! \ 
I (|inlli di < ( i H [ ^ n ( r m u / i i ( h dil ioh/zi di-l MIIIIHOIÌ) , di siin 

Il . i i i lHimM. p M 1 ( ('iii.idi tilt itiMiiK Mt-t-.lle .t (|url i i a l t w 
I i;(i.ii! ( iii.il di 1 ipi, ( libiti di (iiltm dij,(''li')iii 0 ddiolr / . i ~ 
II im l'uM) dii i l ì i M 1 HI AM A ,id •iliii .unni 'suliu ,\ [lìciidiis ni t 
iifii Ili di i i h l i i i i t itiidiilf ( d i UipiiieMnl.inye ^Kcintipiii e (oipi M'H 

fvmz^ Bottigiia granfie h, 4 -^ Piccola L. 2 
Eoieeie suU'Uichetta ia firma Udsversale FRATELLI BRANCA 

\Qmn , iiiii-" 1 --i ) 1 ti II 1 
0},r.i Ì\mH<^U lil! hl)( lK( 

iliiiMo !l|ll( n 1(11 

! n H.IÌ , m t 1' IH i| h 

Il d^f'-IHIII 1 < ti li 11 

nniiiiiti il 11 ti d sii II <H 

1 nfur-ifinrio 1 1 i 1 umu 
f̂ v HI i. 1 1 iU tÌ,t 

niiillcii 
H 1 l l l l l . l . 

'III' I ipiii ) I , 
(IHllI Ilei i l l l i i i •.(: 

diulll l l l IKJi l III ,11, 
( 1̂1 (Il '•Ululi imoii 

11 

1 itili 
I , 
uh I 
Kidt 

omn. 6, 
misto 7,66 ) 
accol. 11,14» 
duetto 3, 7 p, 
mibto 5,55 » 
» 8,30 » 

tiretto 11,25 » 

5,20 p 
2,15 » 

U 1) >> 
«li 
f Vei 
8 30 I 

P a d o ^ a - l l o l o a u a 

^3a Z 10,20 a. 
9,60 f. Ro^ 
2.55 j . 
5.56 » 

11,20» 
10,10 f. Rov 

l,f)0» 

j l i l a n o - V e r o n a - P a d o v a 

M 4 »• 
7,48» 

10,.50 » 
1,13 p 
5,46 » 
7,50 » 

lllt 11 25 p 2,26 a. 
omn da Ver. 5,10» 
niis. 6,40 » 
1(0 6 a 10,34 » 
'In 1? 50 p i~P-
omn 9 45 a 3, C» 

P a d o v a - V e n e z i a V e n e z i a - P a d o v a 
misto 6,32 a 

» 9,20» 
9 2,44 p. 
» 4,44 » 

9, 
11,50 » 
.6,18 p. 
7,14» 

Me&tro-Udine 

diretto 5,15 •> 
omn 5,43 » 
misto 7,59 » 
omn J1, 5 » 
dirotto 2,25 p, 
mi'to 5 12 » 

> . ,iO» 
irau. '0,33 > 

7,35 a 
10, 5» 
8,50 e Trov, 
3,14 p 
4,46 » 
6, 5 f. Ti ov 

11,50» 

B o l o g n a - P a d o v a 

duello 2,10 a 
umn. 5 ,= » 
da Rov. .1,15 » 
misto 9 ,= » 
diretto 10,36 » 
accel. 6,30 p. 

4,25 d 
9 33 » 
7,21» 
3, 6 p. 
1, 7» 

10,12 » 

Ddine-Mestj 'o 

misto 1,50 a. 
omn. 4,40 » 

daTrev.10,50 » 
< diretto 11,16» 

omn. 1,10 p. 
, onui 6,40 » 
daTiev 6,35» 

6,21 a 
8,36 » 

11,44» 
1,50 p. 
5,16 » 

10, i > 
7,33 » 

' duetto 8, 8» |10,33' 

Moi ise l ice- l jognago IjC(jna!)<)-jMo!i'>clice 

8,10 a f Lepr.i iiiislo orna 7,- .. .,_„ 
omn 7,25 p.j 8, lOp 
(min ^,50 »' 5,25» 

B e l l u n o - M o n i c h e l i n n a 
omn 4 50 ,i 
misto 1 20 p 
nmn. 6.15 P. 

5 50 ,1. 
3 4 9 p . 
8 18 p . 

nul l i 

omu 

7,2 ' i .1 8 •! ' a 
1 0 , 1 0 ) 1 1 , 1 0 

S ,10 p o IO n . 

Monle l i c l lnna - l l c l luno 
omu. 6 50 a I 8 
omn 1. 6 p. I 4 
omn. H 18 p 

|i 

a 
10 22 p 

P a d o v a - B a g n o l i 
misto" 9,10 .óTliVlSa. 
» 1,30 p. 3, 8 p . 
» 6,30 )> I 7, 8 » 

Bagno l i -Padova^ 
rmsto" 7,=fe= a i ~8~,.38 a. 

t. 11,10 » 12.48p 
» 3,32 p.| 5,10» 

Trev i so -Vicenza 
omn. S},= a.i 7,15 a. 
» 8, 6 » ,10, 3 » 

inislo 2,— p I 4,45 p 
omn. 6,22 » | 8,.38 » 

Vlceiizii-^i 'cvi^o_ 
Tram. 5,1 ' 1. 7,20 a. 
....okO 8,10» 10.38» 

» 2,40 p. 4,67 p. 
omn. 7, 9 » 9,15 » 

V i t to r io -Coneg l l ano 
omn. 6,2^ t 
mlito 8,45 » 
omn. 12,=-m. . 
mbto 2(45 p. 
» 7,25 ) 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,53» 

^ n e g l ì a n o - V i t t o r i o 
S,\Sli. 

11,33» 
1,37 p. 
4,2N » 
9,13» 

omn. 7,,50 a. 
rollio 1 1 , - > 

» 1, 5p 
omn. 3,55 » 

> 8,45 0 

P a d o v a - P i o v e 
nisto 7,10 a 8,13 a. 
» 12,1 flp. l,15p. 
» 4,40 » 5,48 » 

» 

misto 
P i o v e - P adova^ 

"^9,110 a. 8,30 a 
1,30 p. 
6,— > 

2,35p. 
7, 6» 

Padova -Mon te l j e l l una 
673¥ix omn 1,52 a. 

misto 11,=^ • 
» 6, 6 p. 

12,50 p. 
7,54 » 

M o n t e b o l l i i n a - P a d o v a 
misiu 7,10 a.1 8,47 a. 

> 4, 4 p 5,39 p 
» 8,33 » 10, 6 » 

' tr^SBH^itt^arl^*" 

mumuìu, mmmi e cmfpm 
COSTANZI autorizzati alla vendita dal Mi lìstro 

| , , ddrjioleino (R,imo Sa.'.itario) 
Jil/j Ccn quot i medicinali si guaiisconc, ladical-

oitiuV id ì io\J ' i f l |? le ulcBii m peneie e Io gonciee lecenti e cioniche 
(Il Lk ,iio e denna, anche le più ostinate, ed m 20 0 3o giorni le arenelle, 
biucicii IiuiStti bianchi e i-cniialameiitc gh shingimenti uretrali di.qual-
,"11 1 data e cit dia non e Juiventcìe che lo dice, ma bensì legali cer-

11 il diyli .cyimii me die Kcba ui gì M gagnoli di Genovai G. Pizzetti 
di Pai mi , n Ui Tommaso sti Napoli e di molte altre celeb,i ita mediche 
che si cmettcEiortiliue pei hrcwita di spazio, nonché oltie mille lettere 
1-1 iiiigia/iamcnto di amiilali guanti, lettele e ceiuhcati vlsibdi oiigi-
naliTneilc mela a Paiigi Dciilevaid Dideict, 38 e metà in Napoh, Via 
A cifcl.nj 6. titUh giorni, dalle 9 alle il ant., ed m parte fedelmente 
ir i 'ci i iu nella dotlaglialissima latiu/icne e h ' è annessa a detti medi 
iinali t l i Uba t'Istózicnt, ccntaunpoianeamentH ai Ccnletti, ottiene la 
guarigione ccu sapicn(lentt brevità di tosnpo 

A 1 elei e che iiffn r.igi inngeLserc a comprendere la veia impor-
taii?a di lali atlesuUUi. n iachepui bramano guai usi una volta per sem­
pre, è daSa laccltèdi fpagaie la cura dO|0 d'enficata la guarigione, me­
diante tiattalivo da CQi« enirsi dilettamente coll'inventcre Coslanzi 

l ' ie// . i utll'lniezicne L 3,'jO, ccn isuiiijra igienica ed occnomica Î  d,5o. 
Pre?/c dei conlcltl jpifr i-hi ncn ama l'uso dcJl'lnieznne, scatola da 5o 
I. 3,80 Si vendono iniluUe le buone (farmacie dell'universo A Pado\a 

Ponte 3 Giovanui e pii(.«o la raiitidcia Camufto Via S. Clemente, che 
ne spedisce finche inpi^viiic" i ciantc SiUmeiato di cent. 76 - Esigere 
buH'ctichetta dj ognisoaloU e boccetta la firma »itcgrafa in nero del-
i'invenloie 

COOPERATIVA INGE/^DI 
EOCmTX AN0.91MA ITALIANA A CAPIril'E t I t IMIT\10 tlFnE XII MILANO 

^SìliKiswne al J. Geninao ISOI 
Cap i t a l e hoclalo versalo pei t ic dcumi . . L . 5 8 ' 4 1 4 0 0 . 0 0 
F o n d o «li ri&erva ,> 3 3 8 1 7 7 2 0 
P r e m i i n ' p o r t a f o g l i o . . . . . . ) 1 2 8 5 6 5 3 5 ! * 

1 Ki 1 i / in I h t 'Il 1̂ I tslllliii > 1 

DIECI I^ÉR 0 . N 0 DEB PH^mi j 

1 .l| l--!' Il III IH h IH 1 \ / i ( ) 1 
I uni m i 
Mllt» 1 I 

STAmLIM)' ;NTI 

ANTICA FONTE' DI PEJO 
.•Vri'.Rll DA Olll'dNO A bltTTKMBRlS 

ik'ihiiiUu Hill. Ihjiosiztom tli Milano, Fi incofoile S|»i, Trieste, Nizza, 
Ti) ino, Brema e AtAndemin I\'az. ili Panqi 

1 cnl« minerali, fcriuginosa e gasosa di fama secolare, la più gra-
ilita dello Acque da tavola. Guarigione sicura dei dolori di stomaco 
maKillic di legato, diftici'i digestioni, ^^ocondrie, palpitazioni di cuore, 
aflc/icni ncixcse, emoiiagio, cloiosi. "tebbri peiiodìthc ecc. 

Pt i la cuia a dcOTicilio iivcigersi al lìii<-t<i!r<- <l«-J « ioii«t-<>9 
BiaiiMin « 8i« R«.akk'J'i!»,dai sigi Oli !• j ." inaeisli e depositi annunciagj 

• e ISmva lU'KTM OmONEl 
A n n o HV^ el'BHefsitiello l 

^>is '':Ì ^qua è la gilàk rSsicca diE i^ua.^ loSrî î ouqi» II« ÎC4ÌII?(»I9Q di | 
.;.^ I iC solforose del Ventto ed è fra le prime id' Italia. i 

^ .).'uerata dai più deboli otcmachi contenendo molto H'iwiraa^ A» | 

baigeie sopra il turacciolo 1' etichetta 1 
Mofite Orione Aeq,Solf, Fonte Nuova 1 

liM'POSlTO generale p2i l'Italia presso; ff>lameirl-aaiaiBre, Padova] 

Si as'-mn.'iiu 
U H I " 

Direzione Milano, Via Giulini, N o 
PADOVA - I n g . A r d i . MASSIMILIANO ONGARO 

Si regalarlo Lire 1000 
a c h i p r o v e r à ep ig te re u n a t m U i r s pe rca i^ r l l i e Ui ibo miprhoie 
(li q o e l l a d e i F r a t e l l i Z b M P l , CÌIH e m u n a / io i ie i8tiii)tRii4£. 
Duu b r u c i a 1 c a p e l l i , no m a c c h i a la p e l l e , h a ti p r e g i o di UMÌMI-
r i r e m g r a d a z i o n i d i v e r s e , h a o t t e n u t o u n immeoBo Bucaeaao 
Bel m o n d b , t a l c h é le i ich ' ies t» B u p e r a n o o g n i a e p e t t a t i v a S o U 
ed u n i c a v e n d i t a de l l a va ra t i n t u r a , p i e s a o i l p i o p r i o negoz io 
d e i F i a t e l l i ZI M P T p i o f u m i e u c h i m i c i , G a l l e i i a P r i n c i p e di 
N a p o l i , N . 5 = : > a p o I i . 

PKESSZO ÌN PROVINCIA L. 6 . 

F 'BON^.TELLI 

Eìf iiieoii eli Psicologia e I ogica 
Neu'lil'iltì a l l i l i i io^^ialu b\ Saoc ludto 

Da G I O ¥ A M N ] I P E A T E 
S O N E T T I 

Padova — in-Ui — 4892 

Lire 3 

AVVISO iLLE SIGNORE 
DE1PE40R10 FRATELII ZEMPT 

Con q u e s t o p r e p a i a t o BI^ t o l g o n o j pe l i e ia uniggm 
Ben?» d a n n e p p i a i e la p e l l e L iBofieneivo e di BICUJ •'tìimo F o 
fc t to . Sn la ed un i ca v e n d i t a p r e s s o il p i o p r i o n a g o / i -m f ra 
te l l i Z I - M P T , Gnl le i i a P n n c i p c a i ^ a p o ! l , N 4, Napol i . = 

Si v e n d e m P A l X ^ A piesRo Bedoii A K ' O , Via S Lor 
' eE7f . M a r p o l a G i o v a n n i , C»n ui lo G i o v a n n i f p receo t u t t i p r t cc i 
p a h P a r r u c c h i e r i é F a r m a c i s t i d i t u t t e l e 'c i t tà d ' I t=«im 

IMESILNE SCQT 

AGP'i0QLTfl,!ì,i 
il nuoYO concime antisettico, detto CMi-bonifeninu, p r iv i leg ia to d a l 

KeU ' " O t n e r n o , libeia le vcstie campagne da ogni insetto o p.iinssita 
che VI danneggia i raccolti. Questo pjodotto, deiivato da estratti di ca­
trame, a bai,e di ccneie di puio legno, è riconosciuto uno del miglioii 
concimanti ed aniuseUico potentissimo che si adatta a tutte le colliv.izioni. 
Rimedio iitenuto inlallibile come pievenlivo c o n t r o l ' i nvas ione del la 
!llo>jt.<'ra, pei CIO si i accomanda agli agricolloii intelligenti conio cuia-
vo liei quahiiHpK maialila p.u usaitai la. Si vsijde unicamente in T O R I N O 

dalla DiUa Viiudet l i i, l ' 'alcltì Dm Al/ien !>, Af.. 1<$ aUituntale, j " marca 
L IO Si rcnipti i ( in i i i di puio kgiio Si (.cicalio OMiiKiiic l ap-
{'••esuilanlii- pi.i/ 'i d 

l-'anova, Jfs ' i l . l ' r u u . T ip . bacel ie t to 

l\ D'OLIO PURO DI 

FBGATODIM£|!.nm 
COH eilCEBlM 

ED iPOFOSFlT! DI CAKJE E SflDà 

T r a v o l t e ptì^ eiiaoaoe 
de l l ' o l io d i fega.to gei»'-
pìii-oe a ^ n z a n e s s u n o 4 e i 
i}iol i n o o n v e n i a n t l . 

"SAPORE GRADEVOLE 
FACILE PIGESTÌONE 

iXfi II MiniBtoio M'Intento eop sau 
Jecieioii« 16 Inijlio 1800, sentito il 
narere di maasuna del Consigìiô  
lnpcriore di Sanità, pernntts'ls 

Vendita isSÌ'Emulsione Seott. 
OtU) iilkaiali I« («anlsn KmiUitii) Biitt 

Ft i l inU l>l dUaiM liit t » Ululi. 

y|flEii}fT|EiffAiyffyE. 

DENTI JBIJLNOMI 
Igiene del la Boooa. ' 

LACQUA DI BOTOTI 
Conssrva 1 Denti, Ussoiia IB BsnaivB, RlnfresM la Bocca. | 

ES^fl^SI SEàlPRe la Vara ÀegUA « BOTBT. | 

DEPOSITO GsutttiMjf.n, Bue ii li Palx, Parigi. 
1 AurioàusMrx aat, una ssint-nocor̂  

VENDITA IN T U T T E l-B PNOPUMERIK. JSmisdlHiimlmtiiliaViBaiysel/XollMatmaSotoUsufirmtaiimfmiiiiaiprit/iimi). 

LE, ¥|IIE 
^ PILLOLE 
PURiATIVE 

01 k mmm 
PiEPARITE DA 
i.iOBEiTS&f;.Q, 

MITI MA EFFICACI. '^ 

HON COHTENBOKO MHffiSAU. 

EIMEDIO SICDEO E SENZA IHUAIE. 

ADOPEEATE OON VANTABaiO. 

PEE PIO DI 4© AMI. 

BADAEE AILB IKITAZIONI. 

OGNI SOATOU rOHTA U IPIBMA 

IT. Róberts ^ Co. 

Prezzo, Lire 1 e 2 1? scatola, 

B^.. :BJt?J0SJBlMTS & C5o., 
FARMACIA DELLA L E G A Z I O N E B R I T A N N I C A , 

17, Via T o r n a b u o n ! , FIRENZE ; 
y ' e 8 6 - 3 7 , Piazza S. Lorenzo m Lucina , ROMA. » 

file:///olle

